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Lo scopo della presente tesi è di effettuare un controllo dimensionale di un segmento statorico, 
appartenente ad una turbina per impiego aeronautico. Tale controllo è stato eseguito attraverso 
tecniche di Reverse Enginneering, utilizzando un sistema ottico  di visione stereo. Prima di 
effettuare il controllo dimensionale è stato compiuto una ricerca, al fine di trovare una norma, 
riguardante la certificazione di sistemi ottici di visione stereo per il rilievo di forme 
tridimensionali. Questo lavoro si è reso necessario per determinare l’errore compiuto dal 
sistema utilizzato per il controllo stesso. L’unico documento rintracciato è stato il 
regolamento interno dell’ordine degli ingegneri tedeschi VDI/VDE 2634 Part. 2. Inoltre si è 
provveduto a suggerire una integrazione di tale “norma”, per renderla più efficace nel 





The scope of the thesis is to carry out a dimensional control of a segment of stator, belonging 
to a one turbine for aeronautical employment. Such control has been executed through 
Reverse Engineering techniques, using a stereo vision optical system. Also h5as been carried 
out a search, to the aim to find a norm, regarding the evaluation of the accuracy of optical 
systems of stereo vision. A research to find a normative regarding accuracy evaluation of 
optical system, has been carried. The suitable norm is the regulation of the order of German 
engineers VDI/VDE  2634 Part. 2. Moreover it has been provided to suggest an integration of 
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